
REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA-GIULIA
ART. n. 4, Legge Regionale n. 10 dell’8 aprile 1997

Bando per la presentazione delle domande

Piano di azione locale
del GAL “Torre Leader”

Azione 3.1
Valorizzazione delle produzioni vitivinicole autoctone

Intervento 3
Realizzazione di un centro di appassimento delle uve

1. FINALITA’ E OBIETTIVI OPERATIVI

L’intervento intende contribuire alla realizzazione di un centro di servizi per la
deumidificazione e l’appassimento delle uve per conto terzi con lo scopo di
ripristinare l’originale tecnica di vinificazione del Picolit, del Ramandolo e del
Refosco.

2. INTERVENTI

Tipi di investimento ammissibili
Sono ammissibili gli investimenti finalizzati al miglioramento tecnologico, al
miglioramento e controllo della qualità, al risparmio energetico ed al
miglioramento delle condizioni igienico sanitarie.
Sono ammissibili pure investimenti a carico dei quali sia provata la carenza di
strutture, a livello di trasformazione e stoccaggio, in ragione delle capacità
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esistenti e delle esigenze dei produttori agricoli di base purché relativi a vini di
qualità.
Sono ammissibili investimenti che non comportano un incremento totale della
produzione nel settore del vino.

Gli investimenti, collegati alla realizzazione di un centro servizi per
appassimento delle uve, possono ricomprendere le seguenti tipologie:
a) la costruzione, l’acquisto, la ristrutturazione, l’ampliamento, il

potenziamento e l’ammodernamento di fabbricati e impianti;
b) l’acquisto di nuove macchine ed attrezzature fisse e mobili, di programmi

informatici e di arredi;
c) spese generali;

Interventi soggetti ad esclusioni
Sono in ogni caso esclusi dall’aiuto:
• acquisto di terreni;
• acquisto di impianti, attrezzature e macchinari usati;
• trasformazione e commercializzazione di prodotti provenienti da paesi terzi;
• trasformazione di un prodotto agricolo in cui il prodotto ottenuto non rientri

nell’Allegato 1 del Trattato.

Spese ammissibili
Per quanto riguarda l’ammissibilità delle spese concernenti le operazioni
cofinanziate dai Fondi Strutturali si fa riferimento al Regolamento (CE) n.
1685/2000 del 28/07/2000 recante disposizione di applicazione del Regolamento
(CE) n. 1260/1999 e agli “Orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato nel
settore agricolo” pubblicati sulla G.U.C.E. C 232 del 12 agosto 2000.

Le spese ammissibili comprendono:
• la costruzione, l’acquisto e la ristrutturazione di beni immobili;
• l’acquisto di nuove macchine e attrezzature, compresi i programmi

informatici;
• l’acquisto di attrezzature e macchine per l’ufficio nonché l’acquisto di arredi

per l’ufficio direttamente collegati al funzionamento del centro di
appassimento delle uve;

• la realizzazione di impianti per la trasformazione e commercializzazione;
• l’acquisto di automezzi specifici funzionali all’attività di appassimento delle

uve;
• le spese generali, come onorari per liberi professionisti e consulenti, studi di

fattibilità, acquisizione di brevetti e licenze, fino a un massimo del 12% delle
spese sopra indicate.

3. BENEFICIARI
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Cooperative agricole e di servizi operanti nel settore della trasformazione e
commercializzazione delle uve, che dimostrino così come stabilito dal Piano di
Sviluppo Rurale della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia - approvato con
decisione della Commissione delle Comunità Europee n. C (2000) 2902 def. del
29 settembre 2000 - redditività, rispetto dei requisiti minimi in materia di
ambiente e igiene e capacità di determinare una ricaduta di vantaggi economici
per le aziende agricole conferenti.

Dimostrazione dei vantaggi economici per le aziende agricole conferenti
Il vantaggio economico per le aziende conferenti si dimostra mediante
l’adesione con accordi o patti alle cooperative agricole e di servizi, ovvero
mediante la presentazione di contratti preliminari da cui risulti il miglioramento
delle condizioni generali del prodotto trasformato, sia in termini di quantità che
di prezzo unitario, rispetto alla situazione ante –investimento.

Redditività economica

Le cooperative agricole e di servizi possiedono redditività economica qualora,
da ciascuno dei bilanci dei due anni precedenti la domanda, si rilevi un pareggio.

Requisiti aziendali minimi concernenti l’ambiente e l’igiene
I requisiti minimi in materia di ambiente e igiene sono soddisfatti quando
sussiste il rispetto delle normative obbligatorie in materia di ambiente e igiene
così come indicate all’allegato n. 1.

Obblighi dei beneficiari

Per l’ottenimento del saldo del contributo il beneficiario è tenuto a presentare la
rendicontazione finale degli interventi realizzati corredata delle adeguate pezze
giustificative debitamente quietanzate, corredate delle prove di avvenuto
pagamento delle spese finanziate;

Il beneficiario è tenuto a presentare ogni tre mesi l’apposita scheda di
monitoraggio predisposta dal GAL per la rilevazione dello stato di avanzamento
del progetto. Sarà facoltà del GAL effettuare sopralluoghi e visite di controllo
presso il beneficiario al fine di accertare lo stato di avanzamento del progetto. Il
verbale della visita deve essere sottoscritto anche dal beneficiario.

Gli investimenti effettuati fruendo dell’aiuto sono vincolati all’impiego previsto.
Il vincolo di destinazione è di cinque anni per gli impianti e le attrezzature, di
dieci per gli immobili; sono fatte salvale cause di forza maggiore, riconosciute ai
sensi dell’art. 30 del REG (CE) n.1570 /1999.

4. TIPI DI AIUTO
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Gli aiuti agli investimenti sono concessi sotto forma di aiuti in conto capitale
erogati dal GAL “Torre Leader”.

Intensità dell’aiuto

L’ammontare del contributo, in conto capitale, è pari al 40% della spesa
ammessa e verrà liquidato secondo le seguenti modalità:
• anticipo del 50% concesso previa presentazione di garanzia fideiussoria e

contestuale dichiarazione della data di avvio e conclusione dell’intervento;
• saldo alla presentazione della documentazione finale dell’intervento

realizzato.

Dotazione finanziaria

La disponibilità finanziaria per la realizzazione di un “Centro appassimento uve”
è pari a Lit. 100.000.000 (51.645 euro).

5. LOCALIZZAZIONE E TEMPI DELL’AZIONE

• Comuni di: Attimis, Faedis, Lusevera, Magnano in Riviera, Nimis,
Povoletto, Taipana e Tarcento.

• la delibera di approvazione della graduatoria stabilirà le date limite per
l’avvio e la rendicontazione del progetto.

L’avvio delle iniziative dovrà avvenire entro 60 giorni dalla data di
approvazione del progetto presentato, mentre la rendicontazione finale dovrà
essere presentata al GAL “Torre Leader” entro il 30 novembre 2002.

6. AUTORITA’ COMPETENTI E ORGANISMI RESPONSABILI

Autorità responsabile Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia
Gestore della misura Servizio Autonomo per lo Sviluppo della

Montagna
Istruttoria delle pratiche GAL “Torre Leader”
Liquidazione delle competenze GAL “Torre Leader”

7. PROCEDURE PER L’ATTUAZIONE

La domanda va presentata mediante compilazione dell’apposito modello
(allegato n.) e consegnata presso la sede del GAL “Torre Leader” in via
Lungotorre, 26 – 33017 Tarcento (UD) entro e non oltre le ore …….… del
giorno ……..…….;
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Priorità

Le priorità per la determinazione della graduatoria sono assegnate tenuto conto
del settore di intervento e dell’ambito territoriale, come di seguito specificato:
• Territorialità:

interventi localizzati nelle aree classificate montane1 ..................... punti 10
interventi localizzati in aree svantaggiate in quota2 ........................ punti   5

• Relative alla produzione:
− Imprese che già realizzano attività di

appassimento delle uve...................................................... punti   5
− Quantità di uve di Ramandolo, Refosco e Picolit

che si prevede di appassire ........................................fino a punti 10

In caso di parità di punteggio sarà preso in considerazione l’ordine cronologico
di presentazione delle domande.

Limitazioni
• Gli interventi dovranno essere compatibili con la politica comunitaria

agricola, in particolare con i regolamenti CE n. 1257/99 e n. 1750/99 e
successive modifiche;

• i contributi concessi ai soggetti beneficiari a valere sulle diverse azioni
previste dal PAL, saranno cumulabili nei limiti delle intensità ammesse dalla
normativa comunitaria sugli aiuti di Stato nel settore agricolo.

Varianti ai progetti

Possono essere richieste modifiche ai progetti presentati. Le modifiche possono
essere accordate ad insindacabile giudizio del C.d.A. del GAL “Torre Leader”.
Il mancato rispetto di tale procedura implica la revoca del contributo concesso e
la restituzione del medesimo.

In caso di restituzione parziale degli interventi previsti sarà facoltà del C.d.A.
del GAL “Torre Leader” decidere sé:

                                                                        
1 Per aree classificate montane si intendono i territori montani dei Comuni di Attimis, Faedis, Lusevera,
Magnano in Riviera, Nimis, Povoletto, Taipana e Tarcento così come delimitati dal DPGR n. 0466 del 22
settembre 1982 attuativo dell’articolo 2 della L.R. n. 29 del 4 maggio 1973 come risultano dalla cartografia in
scala 1:50.000 depositata per la libera consultazione presso la sede del GAL “Torre Leader” in Via Lungotorre
26 a Tarcento.

2 Per aree svantaggiate in quota si intendono i territori della Comunità Montana delle Valli del Torre situati al di
sopra di 300 metri rispetto al livello del mare.
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• riconoscere al beneficiario una quota parte del contributo sulla base di quanto
realizzato, qualora si ritenga che l’attuazione, anche se parziale,
dell’intervento permetta comunque di raggiungere gli obiettivi di sviluppo
locale previsti dalla relativa azione;

• revocare il contributo qualora si ritenga che l’attuazione parziale
dell’intervento abbia pregiudicato il raggiungimento degli obiettivi dello
sviluppo locale.

L’approvazione di una variante non comporta un aumento della spesa per il
Programma Leader.

Qualora la spesa complessiva del progetto risulti inferiore a quella inizialmente
ammessa a contributo, il GAL “Torre Leader” procederà alla rideterminazione
proporzionale del contributo medesimo.

Revoche
Qualora il soggetto beneficiario rinunci al contributo deve comunicarlo in forma
scritta al GAL con raccomandata.

In caso di revoca del contributo disposto dal GAL per il mancato rispetto da
parte del beneficiario delle condizioni previste dal presente bando, questo deve
restituire le somme ricevute maggiorate degli interessi legali maturati.

Il mancato rispetto dei tempi indicati, qualora non prorogati dal GAL “Torre
Leader”, o la realizzazione di progetti difformi da quanto approvato, comporta la
revoca dei contributi concessi e di quelli erogati.

In caso di rinuncia del beneficiario si provvederà a finanziare il successivo
progetto in graduatoria.

Istruttoria delle domande
I tempi per l’istruttoria dei progetti vengono stabiliti in 90 giorni dalla data di
scadenza del presente bando. Entro tale data il C.d.A. di “Torre Leader” adotterà
la graduatoria dei progetti presentati, indicando quelli finanziabili e motivando
la non finanziabilità di quelli esclusi.
Il GAL è tenuto a comunicare al beneficiario l’ammissione o meno al
contributo. Tale termine viene interrotto nel caso di richiesta di ulteriore
documentazione da parte del GAL al beneficiario. In tal caso i termini per
l’istruttoria riprenderanno dal giorno in cui il GAL avrà a disposizione la
documentazione aggiuntiva richiesta.
Verranno finanziati i progetti in ordine di graduatoria, fino ad esaurimento delle
risorse messe a bando.

Documentazione richiesta (in duplice copia)
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• Domanda su apposito formulario predisposto dal GAL “Torre Leader” da
ritirarsi presso la sede dello stesso in via Lungotorre, 26 – 33017 Tarcento
oppure presso le sedi comunali del territorio interessato dal PAL;

• dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà comprovante la disponibilità
dell’area e degli immobili interessati dall’intervento;

• relazione tecnico-descrittiva dell’intervento con relativa planimetria dell’area
interessata e indicazione dei tempi previsti per l’avvio e il completamento
dell’opera (entro la data termine del 30 novembre 2002);

• computo metrico-estimativo analitico relativo alle opere corredato da offerte
di ditte specializzate per l’installazione di impianti tecnologici e per gli
acquisti;

• copia del certificato di partita IVA;
• visura camerale in carta semplice e di data non anteriore a tre mesi;
• statuto;
• elenco soci;
• estratto della delibera del competente organo societario in cui si approvano i

progetti e si incarica il legale rappresentante a presentare domande,
sottoscrivere dichiarazioni, atti e quietanze necessarie al completamento della
pratica.

8. DISPOSIZIONI FINALI

Per quanto non contemplato nelle presenti disposizioni si rimanda alle normative
comunitarie, statali e regionali attualmente in vigore.

TORRE LEADER SCRL
VILLA SOLERO VIA LUNGOTORRE N. 26
33017 TARCENTO
TEL/FAX.0432/793295

CAPITALE SOCIALE L. 20.000.000
REGISTRO DELLE IMPRESE UDINE N.RO 20273

CODICE FISCALE
E PARTITA IVA 02104450305


